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LETTERE CATTOLICHE

Sette scritti del Nuovo Testamento fin dall’antichità sono raggruppati sotto il titolo di “lettere cattoliche” cioè universali ( per tutta la Chiesa) e sono: la lettera di Giacomo, le due di Pietro, le tre di Giovanni e la lettera di Giuda - Un po' discusse fino al 4° secolo, all’inizio del 5°, l’intero gruppo era riconosciuto come canonico. L’ordine con cui li conosciamo deriva da S. Girolamo e anche se da sempre considerati un unico blocco non hanno unità né per i temi, né per la forma e lo stile, né per gli autori. Sono da sempre conosciute sotto il nome degli autori e non dei destinatari. Ci permettono di conoscere correnti diverse del pensiero giudeo - cristiano primitivo.

LETTERA DI GIACOMO

Giacomo è una delle grandi figure della comunità cristiana primitiva  e il primo vescovo della città di Gerusalemme. Muore martire nell’anno 62. E’ probabile che Giacomo “fratello del Signore” non risponde a nessuno dei due apostoli che portano lo stesso nome. Giacomo è un giudeo-cristiano che riporta nella lettera tradizioni, sentimenti e modi di pensare tipici dell’Antico Testamento. In diversi passi si sente l’eco della predicazione dei profeti, ma anche del discorso della montagna. Giacomo scrive a cristiani che attraversano tentazioni e difficoltà e si sentono delusi ed esclusi e scoraggiati dopo il primo entusiasmo della conversione. La lettera è un insieme di consigli pratici riconducibili ad un denominatore comune: non basta ascoltare il messaggio, bisogna viverlo. “La fede senza le opere è morta”.  

LETTERA DI GIUDA

Giuda è fratello di Giacomo e come lui “fratello del Signore”. Non ci sono indicazioni sufficienti per identificarlo con l’apostolo Giuda Taddeo. Giuda si rivolge ai cristiani degli anni 70/80 per ricordare loro i criteri fondamentali della fede. Ha deciso di farlo perchè si è infiltrato nella comunità un gruppo di persone che rinnegano Gesù, scalzano il messaggio della fede e conducono una vita lontana dalle esigenze del Vangelo.  La denuncia è dura ed indignata. Giuda si rivolge ai cristiani e li incoraggia a rimanere uniti nella fedeltà alla dottrina autentica che hanno ricevuto dagli apostoli.

